
.

Sarà  al  terminal  Crociere  il  
Centro di assistenza sanitaria 
per i profughi ucraini, attivo 
dal lunedì al venerdì in orario 
9-13. Nel centro si svolgeran-
no le attività di accoglienza sa-
nitaria, lo screening Covid19, 
la vaccinazione antiSarsCoV2 
ed eventuali altre vaccinazio-
ni (come quelle obbligatorie 
per i bambini in età scolare), e 
c il controllo dati per rilascio 
Green Pass. Verrà rilasciato an-
che il documento Stp (Stranie-
ro temporaneamente presen-
te) che permetterà di avere al-
cune prestazioni sanitarie ur-
genti o essenziali. 

I rifugiati potranno raggiun-
gere il  Palacrociere in modo 
autonomo, su indicazione del-
la Questura dove avverrà il pri-

mo accesso. Saranno richiesti 
il passaporto, e i certificati vac-
cinali  ed  eventuale  Green  
Pass.  Per  i  rifugiati  che non 
avessero bisogno del Pass e del 
documento Stp sarà possibile 
accedere alla sola vaccinazio-
ne antiSarsCoV2 e allo scree-

ning Covid anche a Campolau 
– Albenga:  lunedì e martedì  
ore 11-16; Santa Caterina - Fi-
nalborgo:  sabato  ore  11-16;  
Scuola polizia penitenziaria – 
Cairo: mercoledì ore 9-13. Per 
informazioni:  infovaccinoco-
vid@asl2.liguria.it  oppure  
019-9489499. 

All'inizio  della  settimana  
prossima sarà attivato un info-
point alla stazione di Savona. 
Qui saranno assegnati i codici 
Stp  (straniero  temporanea-
mente presente), saranno ese-
guiti i tamponi, predisposte le 
vaccinazioni necessarie, distri-
buito  materiale  informativo  
sulla prevenzione e sanitario 
per l’auto-sorveglianza per 5 
giorni dall’ingresso.E.R. —
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“Ho visto lo strazio e la paura
delle donne in fuga con i figli”
Eugenio Rettura racconta il suo viaggio verso l’Ucraina, dove ha portato medicine

Una delle fotografie scattate da Rettura nel suo viaggio per l’Ucraina

DENISE GIUSTO

SAVONA

Donne che, con una mano, tra-
scinano il trolley e con l’altra, 
tengono i bambini e, in vita, le-
gano il guinzaglio del cane. Ar-
rivano  dall’estremo  Est  del  
Paese con ogni mezzo a dispo-
sizione, «cercando di portarsi 
appresso quanta più vita possi-
bile». Chi arriva col treno scen-
de all’ultima stazione e, poi, 
ha ancora venti chilometri da 
farsi a piedi, con un freddo ta-
gliente che sferza il viso. Fami-
glie spaccate in due si dicono 
addio, mentre le auto si inco-
lonnano in fuga.

Sono  le  scene  strazianti  
che il savonese Eugenio Ret-
tura si è trovato davanti ieri 
mattina al  piccolo  valico  di  
frontiera di Luzhanka, nell’U-
craina occidentale, dopo un 
viaggio di due giorni per con-
segnare soprattutto prodotti 
utili per gli ospedali, come di-
sinfettanti ospedalieri, dispo-
sitivi medicali, teli chirurgici, 
camici  monouso,  deflussori  
per le flebo e altro. 

Rettura, pianificando il tra-
gitto strada facendo secondo 
le indicazioni dei suoi amici 
ucraini – ha vissuto infatti per 
un periodo a Leopoli, dove ha 
conosciuto e sposato sua mo-
glie – ha scelto di entrare nel 
Paese  dall’Ungheria,  dopo  
aver attraversato la Slovenia: 
questo  perché  i  valichi  più  
grossi, come quello con la Po-
lonia,  sono  completamente  
congestionati dagli ucraini in 
fuga. «I miei amici mi aspetta-
vano in territorio ucraino, per 
il trasbordo degli scatoloni e 
dei colli su cui mia moglie ave-
va traslitterato contenuti e de-
stinazioni. Il materiale sanita-
rio è destinato agli ospedali di 
Leopoli, una città molto simile 
a Genova, dove confluiscono i 
feriti e i mutilati».

Alcuni generi di conforto so-
no stati invece lasciati ai gaze-
bo della Croce Rossa ucraina, 
alla frontiera con l’Ungheria: 
«Qui, infatti, donne e bambi-
ni, dopo giorni di viaggio, si ri-
focillano. Ci sono fornelli su 

cui vengono preparati grandi 
pentoloni di caffè o di zuppe, 
per scaldarsi». 

L’altra missione di Rettura, 
quella di condurre in Italia col 
suo furgone chi volesse fuggi-
re,  non  è  invece  andata  a  
buon fine: «Avevo pubblicato 
degli annunci su Facebook di-
cendo che ieri sarei stato alla 
frontiera ucraino-ungherese, 
ma nessuno mi aveva rispo-
sto. Poi ieri ho provato a farmi 
avanti. Mi rispondevano però 
che amici e parenti li aspetta-
vano in Germania o Polonia. 
Da un lato ne sono contento, 
perché vuol  dire  che hanno 
una rete di contatti presso cui 
rifugiarsi e non sono talmente 
disperati da accettare qualsia-
si meta. Tuttavia, sono consa-
pevole, purtroppo, che ai vali-
chi più grossi la situazione sia 
peggiore». —
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CALCIO

In campo con
la bandiera

il Brin abbraccia
Mikola Bablyuk

In occasione della gara vali-
da per i playoff di Eccellenza 
tra Cairese e Finale, allo sta-
dio Brin c’è stato il grande ab-
braccio dei tifosi valbormide-
si e dei giocatori a Mikola Ba-
blyuk, giocatore gialloblù di 
origine ucraina che è sceso 
in campo con la bandiera del 
suo paese. Un gesto di amici-
zia  condiviso  anche  dalla  
squadra ospite. M.CA. —

Dalle consegne espresse per 
i grandi colossi di e-commer-
ce a  un viaggio attraverso 
cinque Paesi per portare aiu-
ti umanitari. Cinque mezzi 
e dieci  autisti  dell’azienda 
Jet Log Group si sono messi 
a disposizione, a titolo gra-
tuito,  per  trasportare  in  
Ucraina  venti  bancali  del  
materiale  raccolto  nella  
Chiesa del  Sacro Cuore di  
Savona: partiranno venerdì 
probabilmente  per  Prze-
myśl in Polonia (ancora in 
forse l’arrivo a Leopoli).

L’iniziativa parte dal savo-
nese Andrea Cona, direttore 
operativo di questa società di 
logistica  e  trasporti,  attivo  
nel settore da quasi dieci an-
ni, prima come autista e cor-
riere espresso e ora come re-
gional manager della Divisio-
ne Liguria: «Mi sono imbattu-
to in un appello di un gruppo 
Facebook cui sono iscritto: si 
chiedeva disponibilità di ca-
mion e autisti per portare i be-
ni di prima necessità, farma-
ci, generi alimentari e vestia-
rio, raccolti dalla Chiesa del 
Sacro Cuore», racconta An-
drea Cona, che partirà insie-
me ai colleghi. «Ho proposto 
l’ idea al consiglio di ammini-
strazione della mia società, 
la Jet Log Group, che si occu-
pa  di  trasporti,  logistica  e  
spedizioni espresse, con di-

verse sedi operative in tutta 
Italia, tra cui una a Imperia e 
una in Polonia». 

Cona si è così messo in con-
tatto con don Lupino, metten-
do a disposizione cinque con-
vogli della flotta: «Si tratta di 
quattro furgoni e un cassone, 
perché non avevamo mezzi 
pesanti disponibili sul territo-
rio. Ma, alla fine, con questi 
cinque mezzi riusciamo a tra-
sportare l’equivalente di un 
grosso tir, ovvero 20 bancali. 
Di questi, l’80% è costituito 
da cibo, il restante 20% da in-
dumenti. Contiamo con il no-
stro carico di svuotare il più 
possibile il Sacro Cuore». At-
tualmente,  «il  personale  è  
pronto e i mezzi sono a ta-
gliandare». La partenza è fis-
sata per venerdì mattina e l’i-
tinerario prevede Slovenia,  
Ungheria, Slovacchia e Polo-
nia, destinazione finale Prze-
myśl o, se possibile, Leopoli: 
la tappa conclusiva verrà de-
finita meglio proprio in que-
sti giorni. «I dieci autisti si so-
no offerti di guidare i mezzi a 
titolo gratuito, mentre vitto e 
alloggio  saranno  a  spese  
dell’azienda», prosegue Co-
na. «Si tratta di un viaggio 
sperimentale, in dieci anni di 
carriera non mi èmai succes-
so. Valuteremo l’eventualità 
di rifarlo». D.G. —
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covid: adulti e bambini saranno sottoposti ai controlli

Per i profughi screening, vaccini
e Green Pass al Palacrociere

le iniziative del boselli-alberti e del ferraris-pancaldo

Iscrizioni a scuola e raccolta aiuti
si mobilitano gli istituti savonesi

savona . si muove la jet log g roup

Pronti altri 5 furgoni
partiranno venerdì
in direzione Leopoli

GUERRA IN UCRAINA

Un centro sanitario per rifugiati

Moltissimo il materiale raccolto nella chiesa del Sacro Cuore

FONTE: ASD CAIRESE

Un annuncio in lingua ucrai-
na per  gli  studenti  stranieri  
che  vogliono  frequentare  la  
scuola. Anche il Boselli-Alber-
ti si organizza per aiutare la po-
polazione  ucraina  sul  piano 
dell'istruzione,  accogliendo  
gli studenti che sono costretti 
a fuggire dalla guerra e che vo-
gliono proseguire gli studi. Sa-
rebbero già molte le richieste 
di  informazioni  arrivate  in  
questi ultimi giorni da parte di 
famiglie fuggite dall'Ucraina, 

con un coniuge di nazionalità 
italiana, che chiedono di iscri-
vere i propri figli all'istituto di 
via Don Bosco.

A mobilitarsi è anche l'istitu-
to Ferraris-Pancaldo che ha or-
ganizzato un punto di raccol-
ta di beni di prima necessità. 
«In  questi  difficili  giorni  di  
guerra in Europa- dice il presi-
de Alessandro Gozzi - stiamo 
cercando, rifuggendo da com-
plesse valutazioni di tipo geo 
politico, di mettere al centro 

della nostra azione educativa 
il rifiuto, senza se e senza ma, 
della guerra, come ben dichia-
ra l’articolo 11 della nostra Co-
stituzione». La s cuola si è rivol-
ta a famiglie, studenti e perso-
nale per la  raccolta di  cibo,  
non in confezioni di vetro, me-
dicinali,  pannolini  e  quanto  
necessario per i bambini più 
piccoli che verranno poi conse-
gnate alla Comunità ucraina a 
Savona. E.R. —
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